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PREFAZIONE
Cara o caro insegnante,

siamo molto felici di presentarti un elemento importante del progetto “Imparare all’a-
perto”! Questo manuale, già pubblicato in francese, tedesco e spagnolo, costituisce un 
supporto pratico e concreto per l’insegnamento all’aperto. Tuttavia, è solo un tassello di 
una visione più ampia. A lungo termine, è nostra intenzione fare in modo che il maggior 
numero possibile di bambini, adolescenti e adulti possa approfittare dell’apprendimento 
all’aperto. Perché stimola, rinforza e arricchisce in svariati modi.

Oltre a sostenerti nel tuo lavoro quotidiano, il progetto mira anche a mostrare alle dire-
zioni scolastiche, alle autorità politiche e al pubblico in generale il motivo per cui l’ap-
prendimento all’aperto dovrebbe essere parte integrante di una scuola di qualità. Offren-
do formazioni e sostegno nella gestione di progetti, SILVIVA vuole supportare i docenti 
nell’integrare l’apprendimento all’aperto nella quotidianità scolastica, per renderlo parte 
della cultura scolastica.

Non saremmo stati in grado di realizzare un progetto di tale portata senza l’enorme soste-
gno di numerosi partner.
Il progetto semplicemente non esisterebbe se la principale autrice, Sarah Wauquiez, non 
avesse bussato alla porta di SILVIVA con il suo sogno di realizzare un manuale per l’inse-
gnamento di tutte le materie a contatto con la natura. Sarebbe rimasto soltanto una bella 
idea se SILVIVA non se ne fosse appropriata e non avesse cercato i finanziamenti necessari. 
Abbiamo ricevuto il sostegno di WWF Svizzera, della Fondazione Minerva, della Fonda-
zione SALVIA, dell’Ufficio federale dell’ambiente UFAM e della Fondazione Sophie & Karl 
Binding, cosa che attesta la grande fiducia in un progetto che risponde a un bisogno della 
società. Ovunque siamo stati accolti a braccia aperte: nella ricerca di insegnanti che te
stassero le attività, nel costituire un Consiglio consultivo... Era come se questa idea di in-
segnare all’aria aperta testimoniasse un’esigenza molto sentita. Questa idea non sarebbe 
mai stata realizzata senza il duro lavoro di coloro che hanno lavorato alla prima edizione: 
la responsabile del progetto Lea Menzi, le autrici Sarah Wauquiez, Nathalie Barras e Mar-
tina Henzi, il gruppo di insegnanti appassionati che hanno condiviso generosamente le 
loro idee per le attività, le loro scoperte e le loro creazioni, i feedback di 170 insegnanti 
che hanno testato le attività e gli otto rilettori.

L’edizione italiana è stata sviluppata da SILVIVA, in particolare la responsabile del progetto 
Fabienne Lanini con il supporto di Amina Elia, e le tre insegnanti che hanno riletto i testi e 
fornito consigli e spunti. Questo volume è il risultato di una collaborazione internaziona-
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le, grazie alla stretta collaborazione con Michela Schenetti. Abbiamo ricevuto il supporto 
nell’elaborazione dei contributi da diversi enti: il Dipartimento dell’educazione, della cul-
tura e dello sport Decs e il Dipartimento del territorio, il Dipartimento della formazione e 
dell’apprendimento DFA-SUPSI, per il Ticino; la Rete italiana delle scuole all’aperto e l’Isti
tuto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), per l’Italia. A 
tutte queste persone ed enti, così come a tutti coloro che non possiamo elencare singo-
larmente, ma che sono stati altrettanto importanti per la realizzazione di questo progetto, 
va il nostro più sentito ringraziamento.

E a te auguriamo di divertirti, almeno quanto i tuoi allievi, durante l’insegnamento all’aper-
to. Scoprirai come il bagaglio pedagogico e didattico si riempirà di strumenti ed esperien-
ze straordinari e come l’apprendimento in aula e all’aperto possano arricchirsi a vicenda.

Dr. Rolf Jucker
Direttore della Fondazione SILVIVA
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INTRODUZIONE 
ALL’EDIZIONE

di Fabienne Lanini e Michela Schenetti

Questo volume è pensato per accompagnare insegnanti della scuola dell’infanzia e 
della scuola primaria (in Italia) o elementare (in Svizzera) a considerare gli spazi esterni 
come ambienti di apprendimento ricchi e complessi; aule didattiche diffuse in grado di 
sostenere tutte quelle esperienze attive, cooperative, in relazione con i luoghi e i saperi 
legati al mondo che spesso faticano a trovare sufficientemente spazio nelle classi e nel-
le aule scolastiche. Crediamo che queste pagine possano parlare anche ad altre figure 
educative, oltre che a genitori che vogliono vivere con i bambini il piacere di stare fuori, 
esplorare la natura e lasciarsi sorprendere insieme da ciò che il mondo ha da insegnare.

Le proposte educative contenute in questo volume invitano a mettersi in gioco attra-
verso un approccio didattico differente, che non può che partire dall’esplorazione della 
realtà esterna per invitare a riflettere sulle molteplici connessioni con i saperi disciplinari, 
le competenze trasversali e l’esperienza quotidiana di bambini e ragazzi. Considerare lo 
spazio esterno e i suoi materiali come dispositivi pedagogici significa, infatti, prima di 
tutto riconoscere che lo sviluppo del bambino è fortemente influenzato dagli ambienti 
con i quali interagisce maggiormente.

Molti degli studi e delle ricerche internazionali su cui queste pagine fondano le pro-
prie radici evidenziano quanto sia importante, fin dalla prima infanzia, garantire occa-
sioni prolungate di contatto con la natura in compagnia di figure adulte significative. 
Incrementare le occasioni di insegnamento fuori dalle aule per chi scrive è fondamen-
tale per accompagnare chi apprende e chi insegna a costruire un senso di familiarità 
con i luoghi, sostenere un’identità ecologica comunitaria e valorizzare le competenze 
dei bambini e dei ragazzi permettendo al sistema scuola di uscire da pratiche spesso 
più consuetudinarie.

La praticità delle proposte, che necessitano di pochi materiali e possono contare su 
quelli già presenti nei territori, e l’efficacia dei presupposti metodologici, conferiscono 
al volume il potenziale per poter accompagnare le professionalità educative nelle prime 
esperienze fuori dalle aule oppure di progettare percorsi in grado di collegare in modo 
chiaro ed evidente le singole esperienze al curricolo complessivo, pur non negando la 
transdisciplinarietà dei saperi e delle competenze. Le proposte e i riferimenti curriculari 
di questo volume vogliono essere indicazioni e suggerimenti da usare come strumento 
nella fase di progettazione didattica e per la validazione e legittimazione delle pratiche 
di insegnamento all’aperto. Ciascun insegnante è invitato a scegliere e modificare le pro-
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poste adattandole alle caratteristiche dei luoghi e del contesto più ampio per sostenere i 
bisogni e gli interessi dei protagonisti dell’apprendimento.

La collaborazione internazionale a questo progetto tra la Fondazione SILVIVA e la Rete 
italiana delle scuole all’aperto e la decisione di tradurre un volume, già pubblicato in fran-
cese, tedesco e spagnolo, contestualizzandolo, mettendolo in relazione con le indicazioni 
e la struttura della scuola svizzera e italiana va nella direzione di poter contribuire a co-
struire esperienze, pratiche e modelli che sappiano valicare i confini dei territori nazionali 
per mettere al centro dell’attenzione globale i temi del benessere e della salute legati 
all’apprendere.

Per raggiungere questo obiettivo riteniamo indispensabile supportare tutti gli attori 
coinvolti: docenti, direzioni scolastiche e università. Sono sempre di più le evidenze 
che dimostrano come un’educazione e didattica attiva, applicata a situazioni concrete, 
all’aperto, se inserita all’interno di percorsi intenzionali, speriamo sempre di più condi-
visi, possa garantire a bambini e ragazzi interesse e motivazione verso ciò che appren-
dono, apportare benefici al loro sviluppo complessivo, agire sulle rappresentazioni che 
hanno della natura e dell’ambiente, gettando le basi per una cittadinanza globale attiva 
e proattiva.

Questo testo è stato scelto e pensato come un compagno di viaggio per chi deside-
ra esplorare e promuovere l’insegnamento all’aperto, offrendo strumenti concreti per 
radicarlo nelle realtà educative delle aree di lingua italiana di due diverse nazionalità. 
È il frutto di un impegno condiviso e di una visione che guarda oltre i confini culturali 
e geografici.

Con questo lavoro Fondazione SILVIVA e la Rete italiana delle scuole all’aperto si augu-
rano di gettare le basi per una collaborazione duratura, capace di crescere nel tempo, di 
intrecciare nuove connessioni e di generare idee vive e coraggiose, a sostegno di un futuro 
educativo più aperto, inclusivo e profondamente radicato nella natura e nelle comunità.

Insegnare all’aria aperta: la community
Lanciato da SILVIVA e WWF Svizzera, “Insegnare all’aria aperta” è un progetto che ha il desiderio che 
tutti gli allievi possano beneficiare di un apprendimento regolare all’aperto.
Da questa collaborazione nel 2022 è nata nella Svizzera italiana una community, coordinata da una 
decina di soggetti tra enti, docenti e associazioni. All’interno della community vengono organizzati e 
promossi incontri e momenti di scambio aperti a tutte le persone che desiderano che l’apprendimen-
to all’aperto diventi parte integrante della formazione collettiva e individuale. Inoltre offre strumenti 
e spunti per muovere i primi passi nell’insegnamento fuori dalle mura scolastiche e occasioni per 
condividere idee, esperienze e riflessioni sul tema.

www.insegnareallariaaperta.ch
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Luoghi d’apprendimento: 
vantaggi e svantaggi
La scelta del luogo d’apprendimento è di cruciale importanza, in quanto esso non solo 
costituisce il contesto, ma determina anche le situazioni d’apprendimento e i materiali 
didattici.
Per fare la vostra scelta, aiutatevi con le seguenti domande.

•	 Su quali temi e obiettivi mi piacerebbe lavorare all’aperto? Quali sono i luoghi che si 
prestano meglio?

•	 Il luogo scelto è raggiungibile a piedi dalla scuola? In alternativa, ci si può arrivare con 
i mezzi pubblici? L’istituto scolastico o il Comune mettono a disposizione dei mezzi di 
trasporto? Non dimenticate che più il luogo è vicino, più l’organizzazione è semplice e 
più spesso ci andrete con la classe. Più gli allievi sono piccoli, più si accontentano di 
cose semplici: un prato e qualche cespuglio possono andare bene.

•	 Com’è il tragitto per raggiungere il luogo all’aperto? In che modo posso includerlo nella 
mia pianificazione?

•	 Il luogo in cui ci rechiamo mi permette di avere una buona panoramica sulla classe?

•	 Quali sono gli elementi naturali che caratterizzano il luogo? Come variano al passare 
delle stagioni? Il luogo scelto offre spazi stimolanti per arrampicarsi, esplorare, nascon-
dersi, correre e riunirsi?

•	 A quali pericoli devo prestare particolare attenzione (pendii ripidi, strade e traffico stra-
dale, acqua, alberi e rami morti, piante e funghi velenosi, rifiuti ecc.)?

•	 Il luogo è accessibile ai mezzi di soccorso?

•	 Il luogo dispone della copertura di rete per la telefonia mobile?

•	 È possibile lavorare senza essere disturbati da rumori, cani, persone che passeggiano 
ecc.?

•	 Che adattamenti posso mettere in atto?

•	 Come posso proteggere la classe dal vento e dalla pioggia (installare un telone, accen-
dere un fuoco, costruire un riparo)?

•	 Posso lasciare le costruzioni in loco?

•	 Chi è il proprietario? Necessito di un’autorizzazione? Vi sono aree alle quali è vietato 
l’accesso?
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Il cortile della scuola
Il cortile scolastico è il luogo all’aperto più vicino e più facile da utilizzare. La classe può 
recarvisi regolarmente, anche per un breve momento. Sebbene molti cortili siano asfalta-
ti, la maggior parte comprende un albero, arbusti, un prato e qualche pietra. Il materiale 
naturale può essere scarso e si corre il rischio di disturbare o essere disturbati da altre 
classi, ma la presenza di forme geometriche regolari (finestre, tombini ecc.) è un vantag-
gio di questo luogo.

 Includete l’ambiente culturale del cortile, ossia gli edifici scolastici, per presen-
tare agli allievi situazioni di apprendimento reali (misurazione dell’altezza di uno 
stabile ecc.).

Il parco
Non è raro che in città la scuola sia vicina a un parco. Un parco urbano offre un am-
biente sicuro e dai confini ben visibili. Gli allievi possono tornarci a piedi o con i mezzi 
pubblici assieme ai loro genitori durante il fine settimana e mostrare loro ciò che hanno 
fatto. Le visite al parco cittadino offrono un approccio nuovo alla città, incentrato sui 
dettagli. La natura è ovunque: una pianta si fa breccia attraverso il cemento, gli insetti 
si muovono sotto la corteccia dei platani. Questo spazio è particolarmente adatto allo 
svolgimento di attività sportive, grazie al terreno pianeggiante. Tuttavia, è utilizzato da 
altre persone che potrebbero depositare i loro rifiuti, il che può arrecare disturbo e cre-
are delle situazioni di pericolo. Immergersi nella natura può rivelarsi più difficile in que-
sto contesto, in quanto sono presenti più frequentatori e quindi più disturbi. Rispetto 
al bosco, il parco offre meno elementi naturali e pochi spazi non organizzati dall’essere 
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umano, ciò significa che dovrete scegliere e preparare con accortezza le attività da svol-
gere. Solitamente, in un parco cittadino vi sono meno sorprese e input naturali rispetto 
a uno spazio più incontaminato, meno luoghi interessanti da esplorare e meno animali 
selvatici da osservare.

 Equipaggiatevi con materiale supplementare e sfruttate al massimo il contesto 
culturale durante il tragitto tra la scuola e il parco.

L’orto
Giardini di erbe aromatiche e medicinali, orti, frutteti, orti sperimentali e di permacultura, 
orti condivisi ecc. Questi sono luoghi naturali e sicuri, dai confini chiari, che presenta-
no poche sorprese o pericoli. Inoltre, offrono la possibilità di auto-approvvigionarsi di 
piante, frutta e verdura, il che li rende particolarmente idonei per apprendere nozioni di 
alimentazione, svolgere un lavoro utile, strutturare l’ambiente in modo creativo e speri-
mentare l’autosostentamento e la convivenza nella natura. Gli allievi possono osservare 
il ciclo di vita di molte piante e imparare a prendersene cura. Scoprono i ritmi del regno 
vegetale, ossia il ritmo della vita stessa. Gli allievi raccolgono e gustano i frutti del loro 
lavoro. L’orto o il giardino sperimentale talvolta possono essere creati nel perimetro sco-
lastico. Se il Comune o un privato vi mette a disposizione un terreno, dovrete verificare 
se vi sono restrizioni d’uso (per esempio divieto di attraversare il prato quando l’erba è 
alta, raccolta limitata di frutta e verdura, livello di tolleranza nei riguardi di eventuali co-
struzioni ecc.). Dovrete inoltre stabilire se è disponibile un riparo in caso di pioggia e chi si 
occuperà del giardino durante le vacanze scolastiche. In un orto lo spazio e le opportunità 
di movimento sono spesso limitati, quindi è probabile che non possiate svolgere attività 
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di movimento, giochi e gioco libero. Per questo è meglio programmare di starci per brevi 
momenti, invece che per mezza o addirittura una giornata intera.

 Optate preferibilmente per un giardino con sufficiente spazio per il gioco e il mo-
vimento, provvisto anche di un’area sperimentale, nella quale gli allievi possano sca-
vare, costruire, correre, arrampicarsi e creare qualcosa in base alle loro idee. Questo 
spazio sperimentale è costituito idealmente da sabbia, terra, ciottoli e acqua. Tutta-
via, va bene anche un semplice mucchio di terra o sabbia. Proponete diversi laborato-
ri: gli allievi possono seguire tutto in piccoli gruppi o rimanere nel laboratorio di loro 
interesse per tutto il tempo che desiderano.
Se la scuola non dispone di un orto o di uno spazio per crearlo, si possono visitare 
aziende agricole o vitivinicole della zona. Alcune posso essere già abituate ad acco-
gliere gruppi in visita e a offrire delle proposte didattiche. Quando li contattate accen-
nate già di voler proporre l’attività che avete in mente specificando eventuali mate-
riali o spazi che l’azienda vi potrà mettere a disposizione.

Il prato
Nelle zone rurali, spesso le scuole sono circondate da un prato, il quale presenta all’in-
circa gli stessi vantaggi e svantaggi dell’orto. Un prato offre spazio sufficiente, ma è un 
terreno con scarse o nessuna possibilità di arrampicata e poca ombra. È necessario chie-
dere il permesso al proprietario del terreno, a meno che il prato non faccia parte del 
perimetro scolastico.

 Scegliete preferibilmente un prato con zone ombreggianti e altri spazi naturali 
interessanti da esplorare (ruscello, siepe, pietre, argini). Informatevi per tempo dal 
proprietario quando non è possibile accedere al prato con la classe (stagione di fie-
nagione ecc.).

La siepe
Alcune siepi sono molto ricche di specie e offrono spunti interessanti per esperienze na-
turali di diverso tipo. Qui si possono facilmente osservare specie vegetali e animali di 
piccole e grandi dimensioni, spesso addirittura meglio che nel bosco.

 Scegliete una siepe ricca di specie con un ampio spazio intorno che permetta 
agli allievi di lavorare e muoversi facilmente e in sicurezza, ossia senza campi colti-
vati o strade nelle immediate vicinanze. Non dimenticate di chiedere il permesso al 
proprietario.

Il bosco
Il bosco rappresenta l’aula verde ideale. Si tratta dell’ambiente perfetto in cui affrontare 
una vasta gamma di argomenti: botanica, zoologia, ecologia, climatologia, economia, ge-
ografia, storia, cultura, spiritualità, sviluppo sostenibile ecc. Il bosco offre spazio, strutture 
variegate, abbondanza di materiali naturali, ombra in estate e un’atmosfera rilassante e 
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piacevole che favorisce l’apprendimento. Piccolo inconveniente: spesso è più lontano 
dalla scuola, quindi è necessario organizzare il trasporto ed eventualmente coinvolgere 
degli accompagnatori.
In Svizzera, il bosco è accessibile a tutti, anche quello di proprietà privata. Non è necessa-
ria alcuna autorizzazione, a meno che non si preveda l’installazione di costruzioni fisse. 
Tuttavia, se vi recate regolarmente nello stesso luogo, anche senza costruire alcuna strut-
tura, vi consigliamo di informare il proprietario.
In Italia si può circolare liberamente nel bosco, purché non vi siano restrizioni permanenti 
(aree protette) o temporanee (caccia, disboscamento).

 Se un’uscita nel bosco prevede spese di trasporto, vale la pena trascorrervi almeno 
mezza giornata o addirittura una giornata intera.

Rive, spiagge e golene
L’acqua è sinonimo di vita e infonde calma. Affascina, poiché si tratta di un elemento ba-
silare, proprio come il fuoco. Vi sono numerose attività da fare nei pressi dell’acqua e con 
essa. Ogni giorno è possibile rinfrescarsi e lavarsi le mani. Il corso di molti torrenti e fiumi 
cambia continuamente e offre nuovi tesori a ogni lezione. Si tratta però anche di un am-
biente che cela dei pericoli: inondazioni, correnti, rive o rocce scivolose e acque profonde. 
Ciò significa che bisogna prestare particolare attenzione alla sicurezza.
In alcuni Cantoni svizzeri, per portare la classe nei pressi dell’acqua, gli insegnanti devono 
possedere un brevetto di salvataggio (per acque fluviali o lacustri), oppure devono essere 
accompagnati da una persona in possesso di tale brevetto.

 Scegliete preferibilmente una zona 
con poca corrente, un pendio non trop-
po ripido e poco scivoloso, acque poco 
profonde e uno spazio che vi offre una 
buona visione d’insieme della classe. 
Scegliete un luogo asciutto e non trop-
po vicino all’acqua come campo base 
dove lasciare l’attrezzatura. Nei mesi 
più freddi, gli allievi dovrebbero portare 
con sé calzini e un maglione di ricambio. 
Portate anche dei sacchetti di plastica, 
come quelli utilizzati per congelare ali-
menti: quando un bambino ha le scarpe 
bagnate, può togliere i calzini bagnati, 
mettere un paio di calzini di ricambio e 
poi avvolgere su ogni piede un sacchet-
to di plastica, prima di riprendere la sua 
attività con i piedi all’asciutto.

42  



Altri spazi urbani
Gli ambienti urbani come le piazze o le vie cittadine sono luoghi colmi di aspetti culturali 
(ma anche naturalistici) di interesse. Grazie alla presenza di chiese, musei, opere, negozi 
e tanto altro, questi ambienti si prestano particolarmente bene per trattare temi legati 
alla storia, all’arte, alla produzione e al consumo, ma non solo: si addicono anche per fare 
matematica! Inoltre, spesso bastano pochi passi per raggiungerli partendo dalla propria 
scuola o comunque sono ben serviti dai mezzi pubblici.

 È importante però considerare che spesso sono spazi molti frequentati e che quin-
di possono risultare caotici. Per questo sono più adatti a classi già abituate a uscire 
frequentemente dall’aula, a spostarsi e comportarsi in modo diligente. Fare scuola in 
questi luoghi è più facile quando si sceglie di frequentare i luoghi in momenti tranquilli 
(evitare per esempio il giorno del mercato o di manifestazioni) e di sostare in aree pe-
donali dove il pericolo del traffico non sussiste. Può risultare più facile insegnare in aree 
urbane di un piccolo comune piuttosto che di una grande città.
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66    L’alfabeto

1° e 2° ciclo

SI e SP

MATERIALE
• lettere plasticate
• un telo
• sottomani
• materiale per scrivere

  A caccia di lettere e suoni  

A coppie, gli allievi vanno alla ricerca di lettere e suoni, in italiano o in un’al-
tra lingua. L’insegnante assegna a ogni squadra 1 o 2 lettere o suoni. Le 
coppie cercano nei dintorni tutti gli oggetti che contengono la lettera o il 
suono richiesto oppure gli oggetti che iniziano con quella lettera o quel 
suono. L’insegnante forma coppie equilibrate, in cui almeno un bambino 
possiede un vocabolario sufficientemente ricco nella lingua richiesta.
Le coppie creano delle collezioni con gli oggetti trovati, raggruppandoli su 
un telo in base alla lettera o al suono richiesto. La classe visita la mostra dei 
trofei trovati dagli altri.
Ai più grandi, l’insegnante può chiedere di scrivere i nomi di tutti gli ele-
menti. L’attività si conclude con una fase di autoverifica: due squadre si 
scambiano gli elenchi di parole. Ogni squadra controlla se effettivamente 
gli elementi contengono o iniziano con la lettera o il suono in questione e, 
se necessario, corregge l’ortografia.

Variante
L’insegnante dispone tutte le lettere dell’alfabeto (o una selezione) su un 
telo. La classe cerca di trovare nei dintorni e il più rapidamente possibile al-
meno un elemento per ogni lettera. Per svolgere questo compito, gli allievi 
si organizzano in autonomia. L’insegnante può porre dei limiti alla ricerca: 
cercare solo aggettivi, verbi o sostantivi; immaginare delle parole fantasti-
che; cercare parole in una seconda lingua ecc.
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2° ciclo

3,4,5 SP

MATERIALE
• teli
• ev. materiale per scrivere

  La lingua segreta della natura  

Questa proposta presuppone che la classe abbia già lavorato sul lessico 
degli elementi presenti nell’ambiente naturale, in modo che gli allievi pos-
siedano un vocabolario sufficientemente ricco e conoscano nello specifico 
i nomi delle piante che possono trovare attorno a loro.
L’insegnante chiede di scrivere una parola (per esempio “fiamma”) nella 
lingua segreta della natura. A tale scopo si utilizza un sistema di codici: per 
ogni lettera della parola, a coppie gli alunni sono invitati a trovare un ele-
mento (naturale o non) che inizia con la stessa lettera (per esempio una 
felce per la F, il muschio per la M ecc.).
Ogni coppia dispone su un telo gli elementi in modo da comporre la pro-
pria parola. Se una lettera è troppo difficile da trovare, può essere scritta 
con materiali naturali, a patto che si tratti di una sola lettera per parola! Alle 
coppie che finiscono prima viene assegnata una nuova parola da scrivere 
nella lingua segreta.

Non appena tutte le coppie hanno terminato, la classe cerca di decifrare 
tutte le parole. Ogni coppia guarda i vari teli e prende nota delle parole 
degli altri compagni.

Se l’insegnante ha distribuito una frase intera, le coppie devono anche 
mettere nel giusto ordine le parole e le parti della frase. Potrebbe trattarsi 
di un’istruzione, per esempio: “Guarda nella vecchia casa del picchio”. Al 
suo interno, l’insegnante ha nascosto una sorpresa!

 Accertatevi che le parole 
scelte contengano una sola 
lettera difficile da trovare.



126    Sequenze

1° e 2° ciclo

SI e SP

MATERIALE
• pennarelli indelebili o gessi
• ev. fotografie plastificate di 
animali

1° e 2° ciclo

SI e SP

  Salto delle sequenze  

Per esercitare gli intervalli (2, 5, 10, 1000...) e le sequenze, la classe costrui-
sce dei percorsi di salto. L’insegnante forma dei gruppi e assegna a ognuno 
una sequenza da realizzare. Gli allievi scrivono i numeri di tale sequenza 
(per esempio 2, 4, 6, 8, 10 per contare di due in due) su grandi foglie, che 
poi mettono a terra per formare un percorso (non dimenticare di fissare le 
foglie con un peso).
In seguito, ogni bambino salta lungo un percorso. Inizia con il primo nume-
ro della sequenza, dice il numero successivo ad alta voce e salta sulla foglia 
sopra alla quale è scritto quel numero.

Varianti
•	 Se ci si trova su una superficie asfaltata si possono scrivere i numeri con 

i gessi.
•	 La classe può simboleggiare ogni sequenza con un animale. “Quale degli 

animali che vivono qui salta più in lungo? Quale fa solo dei piccoli saltel-
li?” Per esempio, per i prati si sceglie il capriolo per la sequenza di 12, la 
lepre per la sequenza di 10, la cavalletta per la sequenza di 5, il collembo-
lo per la sequenza di 2.

•	 Si rinuncia al percorso e prima di saltare in avanti si dice il nome del pros-
simo numero della sequenza.

  Sudoku natura  

Utilizzando dei rami l’insegnante crea una griglia di sudoku con 9 (16, 25 o 
36) caselle. Poi domanda: “Chi conosce questo gioco? Chi sa spiegare come 
funziona?” Gli allievi spiegano le regole del gioco. La classe risolve assieme 
il sudoku.

Da soli o in piccoli gruppi, gli alunni costruiscono una griglia per il sudoku 
con dei bastoni. Poi cercano il materiale per riempire le caselle. Per una 
griglia di 9 caselle sono necessari 3 x 3 elementi naturali. Per una griglia di 
36 caselle devono cercare 6 x 6 elementi naturali. 3 (o 6) elementi sono col-
locati nella griglia. Un altro bambino o un altro gruppo continua cercando 
di collocare gli elementi naturali in modo che ogni categoria di elemento 
appaia una sola volta in ogni colonna verticale e orizzontale.

Gli allievi mostrano il sudoku risolto all’insegnante e, se necessario, 
quest’ultimo aiuta a correggerlo.





236    Naturalmente alla moda

  Sfilata in stile natura  

L’insegnante dice: “Per la sua nuova collezione autunno / inverno (adattare 
alla stagione), un marchio di abbigliamento vi chiede di creare una linea “na-
tura”. Come materiale per la creazione potete utilizzare tutto ciò che trovate 
in natura. Chi ha bisogno di ispirazione, può sfogliare alcune riviste di moda 
attuali. E, naturalmente, per finire ci sarà la presentazione della collezione!”.

In piccoli gruppi gli allievi puliscono un posto adatto e disegnano la forma 
del corpo per terra: un bambino si sdraia, gli altri circondano il suo corpo con 
elementi naturali, poi il “modello” si rialza con cautela. In seguito il gruppo 
riempie la forma del corpo con elementi naturali trovati in natura, mettendo 
in evidenza le parti importanti del corpo attraverso contrasti (chiaro/scuro, 
colori complementari). Quando la creazione è terminata, ogni gruppo sce-
glie un nome da darle, lo scrive con elementi naturali e la fotografa.

L’attività si conclude con una sfilata di moda: ogni gruppo presenta la pro-
pria creazione, che la classe valuta in base ai criteri “creatività”, “estetica” e 
“presentazione”.

Variante
La presentazione della collezione di moda può essere effettuata in una se-
conda lingua.

 Scegliete un luogo pianeggiante, con diverse specie, poca vegetazione 
bassa e dove passano poche persone: le collezioni risalteranno meglio e 
dureranno più a lungo.

1° e 2° ciclo

SI e SP

MATERIALE
• ev. macchine fotografiche
• ev. riviste di moda di recente
pubblicazione



  Il corpo umano  

Per introdurre l’attività, la classe nomina e descrive le diverse parti del cor-
po, poi canta una canzone che ne prevede il movimento.
Di seguito, in piccoli gruppi, gli allievi disegnano a terra la forma di un corpo 
umano, rappresentano i diversi organi interni con l’aiuto di oggetti che tro-
vano nelle vicinanze e dicono i loro nomi o li scrivono sui post-it. La classe 
li fotografa, poi confronta i risultati con le fotografie di anatomia per poi 
migliorare le loro creazioni. Infine, gli allievi possono vestire il loro perso-
naggio con un abito fantasioso e dargli un nome.

Variante
Lo stesso esercizio può essere fatto con gli animali, confrontando ciò che è 
simile/diverso tra l’essere umano e un determinato animale.

Possibili approfondimenti
•	 Creare vestiti semplici con materiali naturali.
Arti, arti plastiche

•	 Gli allievi ascoltano “Le quattro stagioni” di Vivaldi, disegnano ogni sta-
gione con i suoi abiti e inventano una piccola storia.

Arti, lingue, musica, visiva, parlare

•	 Modello del corpo: disegnare il proprio corpo con i vestiti della natura 
adattati a ogni stagione, prestando attenzione che siano presenti tutte 
le parti del corpo.

Arti, scienze, visiva, relazioni essere umano-natura

•	 Raccogliere le foglie di un albero e decorare una maglietta o un biglietto 
d’auguri stampando le forme delle foglie (vedi “Stampa”, p. 193).

Arti, visiva, estetica

•	   2° ciclo ‒  3,4,5 SP Lasciarsi ispirare dalle creazioni della natura, 
poi creare e cucire capi d’abbigliamento utilizzando i motivi della natura: 
stampare fotografie scattate nella natura, stampare foglie di alberi, utiliz-
zare squame delle pigne come lustrini ecc.

Arti, arti plastiche, poietica

•	 Filmare la collezione: il modello si toglie il costume da bagno estivo e 
indossa i pantaloni autunnali.

Arti, arti plastiche, tecnologie e media

•	 Esaminare i propri vestiti (materiale, luogo di fabbricazione ecc.) secon-
do criteri di sostenibilità e discutere sulle alternative più sostenibili.

Scienze, geografia, patrimonio
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1° e 2° ciclo

SI e SP

MATERIALE
• macchine fotografiche
• post-it
• matite
• ev. immagini del corpo umano



278    Giochi con un bastone

  Afferra il bastone!  

Ogni allievo cerca un bastone che gli arrivi all’altezza dei fianchi. Ognuno 
mette il proprio bastone davanti a sé e lo regge con un solo dito. Al segnale 
dell’insegnante (per esempio il grido d’allarme della ghiandaia), tutti si gi-
rano a sinistra e cercano di afferrare il bastone del proprio vicino prima che 
caschi a terra. I più piccoli possono tenerlo con le mani, mentre i più grandi 

GIOCHI CON UN BASTONE
Non avete idea di tutto ciò che si può inventare con un semplice bastone! Con un basto-

ne, i bambini possono allenare i riflessi, la mobilità, la flessibilità, l’equilibrio, la for-
za, la destrezza, la motricità fine, il lancio, la corsa e il gioco. Sviluppano il loro 

spirito di squadra e di cooperazione, impegnandosi tutti assieme a rispettare 
le regole del gioco.

Motricità, sviluppo personale, comunicazione, collaborazione, pensiero creativo e risoluzione di pro-
blemi, competenza psicomotoria, competenza socio-motoria, competenza motoria legata all’ambiente

1° e 2° ciclo

SI e SP

MATERIALE
• un bastone a testa
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possono usare solo un dito. L’intero gruppo riesce a cambiare posto senza 
far cadere a terra neanche un bastone?
Dopo una fase di esercitazione, si cambia posto ritmicamente: da un altro 
segnale (per esempio il grido d’allarme del picchio), tutta la classe si gira a 
destra. L’insegnante indica la direzione in cui muoversi, in modo casuale o 
secondo uno schema ritmico prestabilito.

 È possibile trovare esempi di canto degli uccelli sul sito web della 
stazione ornitologica di Sempach (www.vogelwarte.ch/it).

Varianti
•	 Ci si divide a coppie e ognuna ha un bastone che viene tenuto in mano 

da un bambino. Improvvisamente, lo lascia cadere e l’altro cerca di af-
ferrarlo prima che tocchi terra. Dopo tre tentativi, ci si scambia i ruoli. 
Il bastone può essere tenuto in verticale (più semplice) o in orizzontale 
(più difficile).

•	 Si allarga il cerchio e si tiene il bastone verticalmente senza che tocchi 
terra. Al segnale, lo si lancia in aria verso sinistra e si cerca di prendere il 
bastone del proprio vicino che viene da destra. Suggerimento: guardare 
sempre nella direzione da cui proviene il nuovo bastone, cioè a destra.

  A caccia di... piedi  

Si gioca a coppie e ogni allievo ha il proprio bastone. L’obiettivo è di toccare 
la scarpa del compagno con la punta del bastone. L’altro allievo fa la stessa 
cosa, quindi ognuno cerca di evitare di essere toccato dall’avversario e al 
contempo di colpire la sua scarpa! Ogni tocco vale un punto.

1° e 2° ciclo

SI e SP

MATERIALE
• un bastone a testa
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